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Democrazia e socialismo 
alla prova in Madagascar 
La fine della discriminazione anticomun ista - Scelta del non allineamento - De­
centramento economico e politico - Lotta contro l'estremismo piccolo-borghese 

Dal nostro invitto 
ANTANANARIVO - La rivo­
luzione malgascia non è il 
frutto di una lotta di libera­
zione copie nelle colonie por' 
toghesi. Quello che FRELIMO, 
PAIGC e MPLA hanno fatto 
nel corso della lotta armata, 
e cioè la conquista del consen­
so e la sua trasformazione in 
partecipazione di massa, noi 
lo stiamo facendo adesso per 
via pacifica al culmine di tn 
processo di cambiamenti negli 
equilibri politici. E' quanto mi 
hanno spiegato, quasi con le 
stesse parole, sia i dirigenti 
dell'AREMA che dell'AKFM, 
cioè i due maggiori partili 
della coalizione di governo. 

E' un processo iniziato nel 
1972 allorché grandi moti po­
polari in tutto il paese porta­
rono al crollo della prima re­
pubblica e con essa alla fine 
dell'epoca neocoloniale. Le 
forze di sinistra si sono assun­
te allora, con il governo, il 
compito di realizzare una « se­
conda indipendenza » e il pri­
mo impegno è stato quello di 
rovesciare gli orientamenti 
dell'epoca di Tsiranana (1958-
1972). Allora erano privilegia­
ti i rapporti con la Francia 
che controllava di fatto lo vi­
ta economica e politica. Inter­
locutori privilegiati in campo 
internazionale erano ' Formo­
sa, il Vietnam del sud, il Su­
dafrica, Israele. Veniva ap­
poggiata la repressione colo­
niale dei movimenti di libera­
zione africani e la presenza 
militare straniera nella re­
gione. ' 

Dal 1972 l'accento è passato 
invece sul non-allineamento e 
sull'antimperialismo. Le rela­
zioni franco-malgasce sono 
state sottoposte ad una radi­
cale revisione, il Madagascar 
è uscito dalla zona del franco, 
ha nazionalizzato banche, so­
cietà di assicurazioni, grandi 
imprese e grandi proprietà a-
gricole francesi. Il governo 
ha inbdnto a svolgere una po­
liticai éi distensione nell'Ocea­
no indiano} ha chiesto la smi­
litarizzazione della regione, ha 
chiuso tutte le basi straniere 
sul suo territorio ed ha vietato 
alle navi militari straniere, 
battenti qualunque bandiera. 
di fare scalo nei suoi porti. 

L'indipendenza nazionale, e-
conomica, politica e militare 
è diventata dunque il punto 
centrale del nuovo corso poli­
tico e il cemento delle forze 
che ne sono protagoniste. E' 
su questa base che nel 1975 è 
stata redatta la Carta della 
rivoluzione socialista (il Li­
bretto rosso) ed è iniziata la 
presidenza dì Didier Ratsira-
ka. Si è avuto cioè un conso­
lidamento e uno sviluppo dell' 
esperienza iniziata del 1972 al 
quale hanno indirettamente 
contribuito quegli stessi am­
bienti internazionali che vole­
vano arrestarlo, in primo luo­
go i servizi segreti francesi 
che con l'assassinio del pri­
mo ministro Ratsimandrava 
puntavano a riportare al pote­
re il partito di Tsiranana. 
Il fermo atteggiamento delle 
forze armate impedì allora U 
successo della manovra, l'in­
fluenza e la forza della sini­
stra si è consolidata dando il 
ria ad un più intenso sviluvpo 
delle trasformazioni istituzio­
nali e rendendo possibile l'in­
tesa e la collaborazione delle 

ATANANARIVO — Gisèle Rab«»ahala, segretario generale 
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forze politiche e sociali più au­
tenticamente nazionali. 

Parlo di questo processo po­
litico di liberazione sociale e 
nazionale con Gisèle Rabesa-
hala, vecchia militante, prota­
gonista delle grandi lotte del 
1947 che i francesi schiaccia­
rono nel sangue facendo due­
centomila morti, oggi segreta­
ria generale dell'AKFM, il più 
vecchio partito malgascio e il 
primo dì orientamento socia­
lista. • ',:• ' 

ce L'anticomunismo — mi 
spiega — è sempre stato usa­
to come strumento per divide­
re la lotta di indipendenza *. 
E non nasconde, dicendolo, 
che una grande responsabili­
tà in questo l'ha avuta la 
linea dell'Internazionale tra 
le due guerre. Una linpa 
che escludeva l'obiettivo del­
l'indipendenza per chiedere 
invece alle forze progressiste 
dei paesi coloniali e tra que­
ste a quelle malgasce, di bat­
tersi per la rivoluzione nella 
metropoli. E' in quegli anni 
dunque che si opera una frat­
tura tra movimento di indi­
pendenza e' comunisti legati 
all'Internazionale e non è val­
so a sanarla negli v anni suc­
cessivi il concreto impegno di 
lotta dei comunisti e dei pro­
gressisti • malgasci. Questa 
contraddizione seppe invece 
usarla il colonialismo che riu­
scì appunto a fare dell'antico­
munismo lo strumento per di­
videre e battere il fronte del­
le forze indipendentiste.-

« Quando siamo nati come 
AKFM. cioè come Partito del 
Congresso per l'indipendenza 
del Madagascar, nel 1938 — 
prosegue — riuscimmo ad uni­
ficare soltanto cinque dei die­

ci partiti allora esistenti. E 
lo strumento che impedì l'uni­
tà, quello che permise la scon­
fitta al referendum sull'indi­
pendenza e il successivo affer­
marsi del regime neocoloniale 
fu appunto l'anticomunismo. 
Non c'è dunque da meravi­
gliarsi se noi siamo stati i pri­
mi ad appoggiare il nuovo re­
gime sorto nel 1975. In queir 
anno infatti con la Carta della 
rivoluzione socialista è stata 
messa fine per la prima vol­
ta all'anticomunismo. Ratsi-
raka ha rovesciato le tenden­
ze dominanti precedenti po­
nendo in termini di classe, di 
trasformazione sociale, il pro­
blema • dell'indipendenza na­
zionale ». 
$Latnuova tendenza afferma­
tasi con Ratsiraka deve tutta­
via diventare ancora egemone 
nella società, e questo dipen­
derà essenzialmente dal suc­
cesso pratico della scelta so­
cialista, . dalla • sua capacità 
di realizzare un evidente svi­
luppo economico e sociale, e 
di conquistare e mobilitare 
per questa via la grande mas­
sa dei contadini. 

La forza del regime rivolu­
zionario infatti più che nel 
sostegno dei lavoratori sala­
riati. che sono appena il 4. 
per cento, e dei contadini, in 
gran parte ancora da con-
au'xstare, sta piuttosto nel-
l'aver diviso la borghesia e 
nell'aver ottenuto il sostegno 
di una parte di essa al pro­
gramma della rivoluzione de­
mocratico-nazionale. In parti­
colare della € forte borghesia 
commerciale dell'altopiano — 
mi spiega Gisèle Rabesahala 
— che ha antiche tradizioni. 
La legislazione attuale non gli 
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L'ultimo soldato inglese 
lascia l'isola di Malta 

LA VALLETTA — Dopo qua­
si 179 anni di presenza bri­
tannica. l'ultimo marinaio 
britannico lascerà l'isola allo 
scadere dell'accordo di affìtto 
delle basi maltesi alla Gran 
Bretagna, concluso nel 1972, 
oggi 31 marzo a mezzanotte. 
Gli inglesi avevano occupato 
Malta nel 1800. in nome del 
re delle Due Sicilie a cui non 

la restituirono mai. toglien­
dola alle truppe francesi che 
l'avevano a loro volta invasa 
due anni prima ponendo fine 
a 268 anni di dominazione 
dell'ordine dei Cavalieri di 
Malta. 

La televisione maltese ri­
prenderà in diretta tutta la 
cerimonia. 

Aperto a Reggio Calabria per iniziativa dell'USPI 

Primo convegno europeo 
sulla stampa periodica 

Presenti cento delegati dei paesi Cee - Numerosi gli os­
servatori di altri paesi - Problemi tecnologici ed economici 

REGGIO CALABRIA — Si 
sono aperti (e si conclude­
ranno il 1. aprile) i lavori 
del primo convegno europeo* 
della stampa periodica, in­
detto daU'USPI col patroci­
nio del governa Vi parteci­
pano oltre 100 delegati dei 
nove paesi della CEE. os­
servatori della Polonia, del-
njrss, della Jugoslavia, del­
la Bulgaria, dell'Austria, del­
la Cina, della Cecoslovac­
chia, dell'Ungheria, della Spa­
gna, della Grecia, degli USA. 

Gli obiettivi del convegno 
tendono a definire «il ruo­
lo* del periodico nel perse­
guire gli ideali e gli obiettivi 
di una Europa unita, a con­
frontare gii aspetti economi-
ci e tecnologici della gestio­
ne editoriale, 1 sistemi nor­
mativi (tariffe di puoblici 
servizi, prowldenxe statali. 
mgevolailonl fiscali, crediti­
zie, ecc.) in cui operano i 
periodici dei diversi paesi; 
ad approfondile gli aspetti 
professionali della stampa 
periodica; a valutare l'oppor­
tunità di proporre in sede 
CEE radoxione di una rego­
lamentazione comunitaria in­
tesa ad armonlzsare le dif­
ferenti legislazioni m favore 
della stampa (servizi pubbli­
ci, telecomunicazioni, norma-
Uva fiscale, approvvigiona­

menti di carta ecc.); a raf­
forzare la cooperazione tra 
le associazioni nazionali del­
la stampa periodica dei pae­
si membri del MEC anche in 
vista dell'allargamento della 
Comunità e dell'elezione del 
Parlamento europeo; a svi­
luppare i rapporti con gli al­
tri paesi europei non appar­
tenenti alla CEE (paesi del­
l'Est. del Mediterraneo). 

Il presidente dell'UISP. Er­
nesto Radaelli. dopo aver let­
to un telegramma di adesio­
ne del presidente Pertini. ri­
ferendosi alle ormai prossi­
me elezioni per il Parlamen­
to europeo, ha sostenuto la 
necessità di avere un Parla­
mento che «sappia elimina­
re ingiustizie e squilibri»: 
non a caso e stata «celta 
proprio la Calabria come se­
de di questo convegno che 
si articola in riunioni di la­
voro sugli aspetti «economi­
ci. formativi e professionali 
relativi air tntroduzlcne di 
nuove tecnologie, sullo "sta­
tus" e sulla gestione delle 
Imprese minori, sulle possi­
bili forme di cooperazione 
nel mercato pubblicitario, sul 
problema dei costi e dell'ap­
provvigionamento della car­
ta». 

Saranno, inoltre, approfon­
diti, — anche in previsione 

dell'allargamento della CEE 
alla Spagna. Portogallo e 
Grecia — i problemi delle 
regioni sottosviluppate: c'è 11 
rischio, ha detto Vittorio 
Ciompi, «di un più profondo 
divario tra economie forti 
ed economie deboli e quindi 
di un'insanabile frattura del­
l'unità europea: tale rischio 
potrà essere scongiurato solo 
nell'ottica di una più corag­
giosa e più realistica politi­
ca regionale che potrebbe 
trarre nuovo rigore da una 
solida intesa tra Italia, Spa­
gna. Grecia e Portogallo». 

In una Europa agitata da 
crescenti tensioni, con sette 
milioni di disoccupati, con 
fenomeni non più trascura­
bili — come la criminalità, 
il terrorismo, la droga — I 
mezzi di informazione hanno 
un ruolo «determinante e 
delicato da svolgere nella 
prospettive, di vn'integnuio-
ne che sia veramente a mi­
sura d'uomo » Al di là del­
l'Europa oggi, M «Nove* e 
domani dei « Dodici » il con­
vegno non ignora l'Europa 
dell'Est e degli altri paesi che 
non fanno parte dell'area co­
munitaria. 

: •*•- Enzo Ucaria 

permette di esportare capi­
tali come nel passato, ma 
gli permette di investirli nel 
paese e quindi sta al gioco >. 
Diverso è il caso della bor­
ghesia agraria della costa 
(caffè, canna da zucchero. 
riso) € che invece non può 
reinvestire, se non trasfor­
mandosi. perché la legge ha 
posto un limite alla proprie­
tà terriera e quindi al suo 
interno ci sono aree di oppo­
sizione e di potenziale dispo­
nibilità all'opera di destabi­
lizzazione >. E' in conseguen­
za di questo insieme di fat­
tori che la riforma, agraria, 
imperniata intorno a coope­
rative e fattorie statali, sten­
ta ad essere applicata nelle 
regioni nordorientali, mentre 
le azioni di sabotaggio dei ri­
fornimenti creano aree di mal­
contento nell'altopiano. E' la 
stessa natura del paese ~~ 
mi spiegano — e la mancan­
za di un valido sistema di co 
municazioni tra la costa e il 
plateau a favorire questa at­
tività di destabilizzazione: ba­
sta infatti un attentato come 
quello di Manakara a lascia­
re senza rifornimenti per pa­
recchi giorni un'intera regio­
ne come quella di Fianarant-
soa. Queste attività destabiliz­
zanti, dietro le quali • stanno 
centri di potere internazionali 
(in particolare francesi) e na­
zionali colpiti dalla rivoluzio­
ne nei loro privilegi, sono, 
nell'analisi di Gisèle Rabesa­
hala, «la fase preparatoria di 
un colpo decisivo che potreb­
be essere assestato molto pre­
sto alla rivoluzione malga­
scia. E allora — aggiunge — 
da queste aree di opposizione 
non sarà difficile far sorge­
re un raggruppamento nazio­
nale disponibile a coprire una 
nuova avventura neocolonia­
le ». 

In questo quadro l'AKFM 
considera particolarmente im­
portante la lotta contro il po­
pulismo e l'estremismo pic­
colo borghese che Gisèle Ra­
besahala definisce e irrespon­
sabile • perché dà argomenti 
all'opposizione conservatrice » 
proponendo, per esempio, di 
fissare per legge l'ateismo, di 
abolire i partiti e di fare su­
bito un partito unico. 

In questa complessa e dif­
ficile realtà politica la coali­
zione di forze che governa 
esprime insomma al suo stes­
so interno le contraddizioni 
reali del paese. Ma proprio 
questa drammaticità della lot­
ta politica e di classe mette 
in evidenza l'impegno delle 
forze socialiste più conse­
guenti che cercano di affer­
marsi come forze egemoni nel 
terreno del confronto politi­
co democratico e del decen­
tramento dei poteri. 

Con la decentralizzazione 
dei poteri i partiti sono stati 
obbligati essi stessi a decen­
tralizzarsi, ad adeguarsi cioè 
alle nuove istituzioni e ad 
estendersi dalle città all'in­
tero paese, ad organizzarsi 
capillarmente. Si sta svilup­
pando cosi nel paese una vita 
politica reale, una reale com­
petizione democratica che si 
esprime sia nelle forme della 
democrazia moderna (partiti, 
campagne elettorali, manife­
stazioni politiche) sia in quel­
le della tradizione culturale 
malgascia come il kabary, il 
discorso, di cui ho potuto ren­
dermi conto assistendo alla 
manifestazione dell'8 marzo 
proclamata dall'AKFM nella 
sua roccaforte elettorale, la 
capitale Antananarivo. Il di­
scorso è una componente fon­
damentale della vita comuni­
taria e della cultura malga­
sce. in una società che per 
secoli non ha avuto una lin-
gna scritta, esso ha assunto il 
ruolo e la nobiltà di un'ope­
ra letteraria. Il kabary. an­
che nella competizione poli­
tica moderna, si svolge se­
condo canoni affermatisi at­
traverso l'esperienza di se-
cóli. secondo una architettu­
ra in cui si mescolano con 
sobrietà e misura la metafo­
ra e U proverbio, il gioco di 
spirito, le immagini e le al­
lusioni sottili, le citazioni ar­
gute e l'ironia sferzante. E' 
un po' il simbolo insomma di 
questa esperienza socialista 
nazionale sintesi dei valori 
tradizionali della democrazia 
comunitaria (fokonolona) e 
dei calori della democrazia 
politica moderna (pluriparti­
tismo). 

Non ci si nasconde d'altra 
parte che questo terreno del 
confronto politico democratico 
e del decentramento dei po­
teri è un terreno rischioso, 
ma lo 5t giudica anche l'uni­
co possibile oggi per una rea­
le affermazione della scelta 
socialista. 

Tuttavia « 0 decentramento 
_ dice ancora Gisèle Rabesa-
hala — è l'unica via per spez­
iare la vecchia struttura ac­
centrata. quella del tradizio­
nale dominio della borghesia 
inerirla > su cui si * potuto 
affermare il sistemi neoco­
loniale. 

Guido Bimbi 

h1, * • > Sempre più precaria, la situazione di Amin 

Tanzaniani ed esuli 
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hanno isolato Kampala 
s 

Il presidente ugandese si troverebbe nella capitale - Un 
aereo libico ha bombardato una cittadina in Tanzania 

HANOI — Il vice-ministro degli esteri Phan Hien, designato 
come capo della delegazione vlenamila per i negoziati con 
la Cina 

NAIROBI — Migliaia di per­
sone continuano a lasciare la 
capitale ugandese. Kampala. 
attorno alla quale sembra si 
stia stringendo la morsa del­
le forze tanzaniane e dei se­
guaci dell'ex precidente 0 
bote. 

Alcuni diplomatici hanno 
detto che varie esplosioni si 
udivano anche ieri mattina 

si è detto « moltoi lieto della 
bravura dimostrata da questi 
soldati », i quali < dopo aver 
messo al sicuro le loro fa­
miglie. sono tornati sul cam­
po di battaglia >. Il leader u-
gandese ha duramente criti­
cato. d'altra parte, « quei mi­
litari che spargono voci ten­
denziose e non fanno il loro 
dovere ». Secondo diversi os-

dopo che. per due notti con- i servatori. queste parole signi 
secutlve, il silenzio di Kam­
pala era stato rotto dal cre­
pitio di armi da fuoco. 

Il presidente del'Uganda, 
Amin (che si troverebbe an­
cora nella capitale), ha tenta­
to di rafforzare il morale 
delle sue truppe, ringrazian­
do quei soldati «che non si 
sono dimostrati codardi >. 
Radio Uganda ascoltata a 
Nairobi ha affermato che egli 

< Intervista del « premier » di Hanoi alla TV svedese 

Pham Van Dong conferma che i cinesi 
tengono ancora posizioni in Vietnam 

Ribadito l'appoggio al nuovo governo di Phnom Penh presieduto da Samrin ' 

BANGKOK — «La Cina de­
ve cessare l'aggressione e ri­
tirare completamente ed in­
condizionatamente tutte -le 
sue truppe dal Vietnam, ri­
spettandone l'indipendenza. 
la sovranità e l'integrità ter­
ritoriale». ha ribadito ieri il 
primo ministro della Repub­
blica socialista vietnamita, 
Pham Van Dong. in una in­
tervista rilasciata ella TV 
svedese. uNoi — ha aggiunto 
Pham Van Dong — siamo 
pronti ad avviare colloqui per 
la soluzione delle questioni 
controverse e ristabilire rela­
zioni normali fra t due paesi: 
tuttavia, come tutto il resto 
del mondo, il nostro popolo 
si attende che le truppe ci­
nesi, le quali continuano ad 
occupare molte posizioni in 
territorio vietnamita, si riti­
rino del tutto». 

Pham Van Dong ha parla­
la - •-•=-•*—--*?«• 
§ ^ — • -

to anche della questione cam­
bogiana. «A seguito della ri­
voluzione attuata dal popolò 
di Cambogia — egli ha det­
to — è stato rovesciato il re­
gime del genocidio. Il popo­
lo è diventato padrone del 
proprio destino e nella storia 
della Cambogia è iniziata 
un'era nuova. La RSV e la 
Repubblica popolare di Cam­
bogia hanno firmato un trat­
tato di pace, amicizia e coo­
perazione nell'interesse di 
entrambi i popoli, per la pa­
ce e la stabilità nella regione 
indocinese », in base al qua­
le « le forze armate del Viet­
nam prestano al popolo cam­
bogiano il necessario appog­
gio ». 

Il trattato cui si riferisce 
Pham Van Dong — come è 
noto — è stato firmato a 
Phnom Penh, con il nuovo 

governo cambogiano presle 
duto da Heng Samrin. nel 
febbraio scorso (l'intervento 
vietnamita era iniziato alla 
fine di dicembre del '78), a 
conclusione della visita ef­
fettuata nella capitale cam­
bogiana da una delegazione 
governativa vietnamita diret­
ta dallo stesso Pham Van 
Dong. 
' Da Bangkok (Thailandia). 
intanto, gli « osservatori » 
militari dislocati ai posti di 
frontiera affermano che tre 
divisioni vietnamite avrebbe­
ro preso posizione nella Cam­
bogia occidentale, in vista 
di una nuova offensiva con­
tro i guerriglieri di Poi Pot-
Ieng Sary (i cosiddetti 
« khmer rossi »). che dovreb 
be svolgersi prima del so­
pravvenire della « stagione 
secca ». 

ficano che il numero delle 
diserzioni nelle forze armate 
governative starebbe aumen­
tando. 

Nella tarda mattinata, il 
centro di Kampala era « vir­
tualmente deserto », ad ecce­
zione di pochi soldati e vei­
coli militari. 

Nonostante la chiusura del­
l'aeroporto internazionale di 
Entebbe. tre aerei da carico 
sono stati visti atterrare gio 
vedi: potrebbe essersi tratta­
to di un estremo tentativo 
libico di salvare Amin con 
l'invio di armi e uomini. 

Fonti qualificate hanno ri­
ferito che una parte delle 
forze tanzaniane e degli esuli 
ugandesi è a Kajansi. una 
località a dodici - chilometri 
da Kampala. sulla strada che 
unisce la capitale ad Enteb­
be, sulle sponde del Lago Vit­
toria. . . 

Unv portavoce dell'amba­
sciata d'Italia ha comunicato 
che gli esponenti della co­
munità italiana in maggio­
ranza missionari cattolici e 
suore, stanno bene. 

Numerosi diplomatici ed 
esponenti di agenzie delle 
Nazioni Unite hanno raggiun­
to comunque, già da giovedì, 
il confine con il Kenya. 

Sempre giovedì. Radio U-
ganda aveva annunciato che. 
per la prima volta dall'inizio 
della guerra, l'artiglieria pe­
sante tanzaniana aveva bom­
bardato Kampala. Ma a pro­
vocare le esplosioni — af­
fermano fonti diplomptiche 
occidentali — potrebbero es­
sere stati gli stessi soldati di 
Amin. per convincere paesi 
amici, soprattutto la Libia, a 
venire in soccorso dell'ormai 

tentennante regime ugandese. 
Il Fronte di Liberazione 

dell'Uganda — un movimento 
unitario creato tra le varie 
formazioni di opposizione ad 
Amin — aveva da parte sua 
fatto sapere che e le forze di 
liberazione ugandesi — hanno 
Entebbe alla loro mercè e 
potrebbero attaccare Kampa­
la quando lo volessero: l'uni­
ca ragione per la quale ciò 
non è stato fatto finora è per 
dar tempo a civili innocenti e 
agli stranieri di lasciare la 
città ». 

Dalla capitale tanzaniana, 
Dar Es Salaam. si è appreso. 
ieri che un bombardiere a 
reazione libico del tipo « Tu-
polev 22 » ha sganciato gio­
vedì sera cinque bombe su 
Mwanza, cittadina tanzaniana 
sulle rive del Lago Vittoria., 
Il comunicato che ha dato 
notizia di questa azione pre­
cisa che il bombardamento 
ha provocato un ferito grave 
e la morte di alcuni animali. 

L'azione libica potrebbe es­
sere una rappresaglia contro 
il deciso « no » del presidente 
tanzaniano Nyerere in rispo­
sta all'ultimatum inviato dal 
presidente Gheddafi. che ave­
va chiesto l'immediato ritiro 
delle truppe della Tanzania. 

Trattamento 
disumano 

per Ali Bhutto 
LONDRA — L'ex primo mini­
stro pakistano Zulfikar Ali 
Bhutto si troverebbe in con­
dizioni estremamente pietose 
nella cella delia morte, in 
attesa dell'esecuzione. Il suo 
« consigliere legale », Abdul 
Hafeez Pirzada. che lo ha vi­
sitato la scorsa notte, ha rife­
rito, secondo quanto pubblica 
il « Daily Telegraph ». che il 
condannato « è ridotto ad uno 
scheletro ». Pirzada ha ag­
giunto: « Lo stanno ucciden­
do lentamente: l'Interno del­
la sua bocca è già diventato 
nero ». 
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V'. - E un discorso che solo L immobiliare può 
s "•. permettersi di fare Perche oqqi dell esoenenza de 

L'Immobiliare nasce Gnmald C ^ ^ " 3 d "ome. ma 
non l'efficienza l'affidabil.ta i imaegno e tutte 

quelle caratteristiche che hanno costruito nel tempo 
l'immagine de L immobiliare Quelle caratteristiche che 

ti sei abituato giustamente aó esiae re i a noi. Da 
Grimaldi, troverai gli stessi attenti specialisti dei mercato 

immobiliare pronti ad orfnrti soluzioni chiare e variate 
per il tuo problema casa Che acquisti e che vendi una 

casa da Grimaldi t sent-ai e mondato da un ass.stenza 

Grimaldi 
11 immobiliare 

competente ase de'ì ooe-azione A l lo ra , se vuo i 
con t i nua re c o r L ' immobi l ia re v ien i alla Gr ima ld i 


